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di Patrizia Maciocchi

U
no Stato membro non può rifiu-
tare alla coppia di conviventi
gayl’adozionedelfigliodelpart-
nerselastessapossibilitàlacon-

cedeaglieterosessuali.
La Grande Chambre della Corte euro-

pea dei diritti dell’uomo condanna l’Au-
stria per la violazione degli articoli della
Convenzione che vietano la discrimina-
zione (articolo 14) e affermano il diritto
alla vita privata e familiare (articolo 8).
Per i giudici di Strasburgo le ricorrenti e
il figlio naturale di una delle due donne
potevano, infatti, essere considerati un
nucleo familiare e il no del tribunale au-
striaco alla loro richiesta di adozione del
bambino è ingiustificato, perché basato
esclusivamente sull’orientamento ses-
suale. InAustria l’adozioneè, infatti, pos-
sibile per le coppie non sposate e Vienna
nonèriuscitaa dimostrare che il semafo-
ro rosso fatto scattare per le due donne,
conviventidatempo, fosseutilea preser-
vare la famiglia o a tutelare il minore.

Per provare che la condanna imposta
all’Austria - 10mila euro di risarcimento
peridannimoraliematerialiallericorren-
ti e oltre 28mila di spese - è dovuta alla di-
sparità di trattamento i giudici citano la
sentenzaGasetDubois controFrancia.La
FranciaalloraerastataassoltaperchéPari-
gi vieta l’adozione a tutti i conviventi sen-
za fare distinguo tra gay e non. La stessa
Corte ricorda che tra gli Stati membri del
Consiglio d’Europa solo dieci aprono
l’adozione "coparentale" alle coppie non
sposateesoltantoquattro tra questi fanno
una distinzione tra coppie omosessuali e
eterosessuali (Portogallo, Romania, Rus-
siaeUcraina).

In Italia ad esempio la possibilità previ-
sta dalla legge 184/1983 è limitata, con
l’avallodellagiurisprudenza,aifiglidelco-
niugesec’è ilconsensodelpadrenaturale.

Laportatadellasentenzaèdunquelimi-
tataai Paesi in cui si nega agliomosessuali
undirittoriconosciutoagli etero.

La Corte dei diritti dell’uomo afferma,
infatti,chegliStatinonsonotenutiapreve-
derel’adozioneperinonsposatiechenon
c’è violazione degli articoli 8 e 14 rispetto
allecoppiesposateincuiunodeiduepart-
nervuoleadottare il figliodel coniuge.

Mentre, sottolinea la Corte, «non esi-
ste alcun motivo ragionevole e obiettivo
in grado di giustificare perché da una
partesiconsidera lecita l’adozione copa-
rentale per le coppie eterosessuali, spo-
sate o no e dall’altra si vieta alle coppie
omosessuali».

Con la condanna Vienna paga anche il
rifiuto,oppostoallaCorte,di fareun’inda-
ginepiùapprofondita sulcaso.
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Il bond tedesco che tutela
in caso di ritorno alla lira
Il bond emesso da Mercedes
Benz Financial Services Italia
prevede il pagamento in lire
in caso di una uscita dall’euro

La frase clou del programma
di Fare per fermare il declino
Il programma di Fare: "Ridurre
la spesa pubblica di almeno
sei punti percentuali del Pil
nell’arco di cinque anni"

IPREMILEONARDO

C
ortei di limousine tirate a lucido, compratori e
fashion editor pronti a sfoggiare look eccentrici (le
signore anche il tacco 12 nonostante l’annuncio di

neve), cacciatori di tendenze scatenati a paparazzare tut-
to,ilsolitotrafficoimpazzitocontroilqualesiavventeran-
no i milanesi imbufaliti: Milano si prepara alla sei giorni
delle sfilate donna per l’autunno-inverno 2013-14 puntan-
do tutto sui mercati esteri. Anzi, a dire il vero, su quelli
extra-Ue,dove l’exportdi moda femminile è cresciutodel
7,6% nel 2012, mentre gli sbocchi più vicini sono diminuiti
del 2,3%. La Russia vola e, superando la Germania, si piaz-
zaallespalledellaFrancia;Usa,GiapponeeCinacontinua-
no a piazzare ordini. Il made in Italy piace se è vero made
in Italy, se racconta la creatività imbattibile, il know how
della manifattura, l’abilità artigianale, la capacità di stupi-
re. Tutte le aziende del sistema sono costrette a guardare
oltreconfine, visto che i consumi domestici sono crollati.
Nontutti sonobige ipiccoli,purtroppo, fannofatica.

GIUSTIZIA

Adozioni, la Corte Ue apre alle coppie gay
La sentenza: lo Stato deve garantire pari diritti ai conviventi, sia etero che omosessuali

G
entileGalimberti, sonoun
dirigentedibanca.Qualche
giornofamio figliosi è sposato.

Luièun impiegatodibancae lamoglie
lavora.Oggiunostipendiononbastae
bisognaessere induea lavorare.Anch’io,
quandomisonosposatonel 1969,eroun
impiegatodibanca. Ilmiostipendionon
eraalto,mamiamoglienonlavoravae il
miostipendiobastavaamantenereuna
famiglia.Ora, tutte le statistiche,da
quelle sulle retribuzioniaquelledelPil,
sostengonoche l’Italiaèmoltopiù ricca
diallora. Ilpotered’acquistodegli
stipendinel 2012èaumentato rispettoal
potered’acquistodegli stipendidel 1969.
Perché,allora, ilmiostipendiodiallora
bastavaamanteneremeemiamoglie,
mentreogginonbasta?

Lettera firmata

Carolettore,spessoledomandepiùsem-
plicisonoquellecuièpiùdifficilerispon-

dere.Leiharagioneaporsi ilproblema,e
larispostaèquesta.Tuttodipendedalte-
noredivita.Quando eroragazzoandavo
a pattinare con dei pattini di rozza fibra
rossaaquattrorotelle,emidivertivo.Og-
giipattinisonoinfibradicarboniodigra-
do aerospaziale con ruote in linea. Al
bar, negli anni Sessanta, sul banco c’era

unciotolonecon lo zuccheroper ilcaffè,
eognuno si serviva (mosche comprese):
oggi ci sono confezioni igieniche con
zucchero bianco, zucchero di canna e
dolcificanti. Oggi praticamente tutte le
macchinehannoilservosterzoealtriam-
mennicoli vari; allora, no. Allora (quasi)
tuttiavevanoiltelefonoincasa.Oggitut-

ti hanno il telefono e anche il telefonino.
Allora il televisore a colori era un lusso.
Oggi ilbiancoeneroèunoggettodamu-
seo e abbiamo a disposizione centinaia
dicanali.Alloragliindumentisirammen-
davano e si riparavano: ricordo che mia
madremirammendavai calzini.Oggi, se
un teenager chiede alla madre di ram-
mendargliicalzini,questachiamalaneu-
rodeliri. Insomma, se oggi suo figlio do-
vesse vivere con gli stessi beni e servizi
di allora, il suo stipendio basterebbe e
avanzerebbe. Ma quei beni e servizi non
esistono più, quel modo di vivere appar-
tiene a un’altra epoca. E le statistiche sui
prezzi, che ci dicono che il potere d’ac-
quisto è aumentato di molto, non posso-
nocatturare tutti i miglioramentidiqua-
lità che sono intervenuti. Se poi il tenore
divitadiadesso,cheindubbiamentecon-
tiene "di tutto e di più" rispetto a prima,
cifaanchepiùfelici...questoèuninterro-
gativo che lascio alla sua coscienza e a
quelladei lettori.

La scoperta della corruzione
Mistupiscosemprequandosento
cittadinicomunienonchesi straccianole
vestiper lacorruzionenelnostroPaese,
quasiasostenerechesiaun fenomeno
chesi èmanifestatosolodi recente.Mi

stupiscoepensocheunadiagnosi
sbagliatae fuorviantenonporta
nemmenoallasoluzionedelproblema.Se
riflettosuglianni trascorsimiaccorgo
che ilmalcostumeèstatounacostante
dellavitapolitica, enonsolo,delnostro
Paeseemi scandalizzoperchéquelli che
orasi indignanospessosonostati
beneficiariecomplicidel sistema.

Lettera firmata

Un sostegno ai teatri
Lacrisidei teatri riguardatutta la
culturaitalianaedeuropea,perché la
nostratradizioneèpartedi essada
sempre. I fondisi sonodileguati con la
crisi.Così le compagniecercanodi
autofinanziarsienei casipeggioridi
lavoraregratuitamenteperottenere
almenounpo’divisibilità.Teatrivuoti
purper rappresentazionidivalore:
eppure laculturaèunambitotrainante
per l’Italia.Migliaiadi stranieri
frequentano inostri teatri: cerchiamodi
nondeluderli conrappresentazioniche,
se lamancanzadi fondipermane,
potrebberosubireulteriori tagli, a
discapitodiunaqualità,oggi indiscussa
a livello internazionale.

BrunoRusso

Napoli

L’Italia che sa creare,
innovare e produrre

L
a cerimonia al Quirinale per la consegna dei premi
Leonardo ha confermato, se ancora una volta ce
n’erabisogno,cheancheinItaliac’èspazioperl’ec-

cellenza e l’innovazione. Lo stesso capo dello Stato,
Giorgio Napolitano, ha definito quella di ieri «una gior-
nata molto gratificante» perché ha messo in luce «quel
che di meglio il Paese produce ed esporta». Ma è altret-
tanto evidente che per uscire dalle sabbie mobili della
bassacrescitadobbiamo produrre edesportaredipiù. E
in quest’ottica non si può prescindere dal rafforzamen-
to degli investimenti in ricerca e sviluppo. Lo dicono i
numeri:conl’1,26%dispesaperR&SsulPil, l’Italiaoccu-
pa i bassifondi della classifica europea. La media Ue è
infattidell’1,91%,laFranciaèal2,26%,laGermaniaal2,82
per cento. Mai come ora è indispensabile mettere in
campotutte le azioni necessariea recuperare quelgap e
consentireallenostre impresediesserecompetitivesui
mercati internazionali.A cominciare da unbonusricer-
cavero, sostanzioso estrutturale. Magari sulmodello di
quello proposto da Confindustria nel suo progetto per
l’Italia di qualche settimana fa: un bonus del 10% per fi-
nanziare gli investimenti in R&S che le aziende svolgo-
no in proprio oppure in collaborazione con Università
ed enti di ricerca. Del resto la norma che lo consente già
c’è. L’ha introdotta l’ultima legge di stabilità insieme a
un "contenitore" teoricamente alimentato con il riordi-
nodeicontributipubblicialleimprese.Toccheràalnuo-
vo Governo passare dalla teoria alla pratica e riempirlo
di"contenuto".
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Prada corre e si avvicina
al fatturato di Gucci
Vendite 2012 in crescita: Italia
(+19%), Europa (+36%),
Asia-Pacifico (+33%), Americhe
(+23%) e Giappone (+14%)

Dalla Germania buone notizie
per le imprese italiane
L’indice Zew sulle aspettative
per l’economia tedesca
è volato a febbraio a un livello
che non si vedeva da 3 anni
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La moda va sull’onda
dell’export extra-Ue
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A
quanto scrive il Wall Street Journal anche Google sta
pensando di aprire una catena di negozi. Non online:
negozi fisici. Può stupire che un’azienda leader della

rivoluzione dei bit, pensi a espandersi con gli atomi. Ma la
mossa sarebbe simile a quelle già compiute dalla Microsoft,
chehaaperto30negoziperpresentarealpubblicolasuacon-
sole per videogiochi xBox e il suo tablet Surface, e soprattut-
to seguirebbe la strada aperta anni fa dalla Apple che ormai
ha 400 negozi nel mondo che contribuiscono al fatturato per
10miliardidi dollari.

AncheGooglehamoltodamostrare:oltrealfunzionamen-
to dei suoi software per la tv e per i telefonini, è impegnata
nella produzione di hardware con Motorola. E soprattutto
progetta oggetti densi di futuro come gli occhiali Google
Glass per guardare alla realtà con le didascalie che vengono
dainternet.Ilsegnalechevienedaquesteaziendenonècerto
larinunciaaldigitale,malasuaespansionenelterritorio.Per-
chéildigitalenonèvirtuale:èparteintegrantedell’ambiente.

Lettere

La voce contraria

MARTEDÌ Gianfranco Fabi

MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti

GIOVEDÌ Guido Gentili

VENERDÌ Adriana Cerretelli

SABATO Salvatore Carrubba

La voce favorevole

di Francesco D’Agostino

I
magistrati della Corte di Strasburgo
hannostatuito che nelle coppie omo-
sessualiipartnerdevonoavereildirit-
todiadottareifiglideilorocompagni,

ove questa facoltà sia concessa dalla legge
ai partner di coppie eterosessuali. Sarebbe
in gioco, secondo loro, il principio di non di-
scriminazione, che impone che le differenze
di"genere"nonabbianoricadutasuidirittici-
vili esu quella sferaparticolarissima di diritti
checoncernelavitafamiliare.Aulteriorefon-
damentodelladecisione,igiudicihannoaffer-
matochechineavevaildovere(nelcasocon-
creto il Governo austriaco) non sarebbe riu-
scito a dimostrare che, nella prospettiva
dell’interessedeiminori,abbiaunrilievoilfat-
to che siano educati da coppie omoparentali,
cioèdacoppiegay.

Una prova del genere probabilmente nes-
sunoèingradodidarla,senonaltroperilfatto
chel’omoparentalitàèunadinamicaassoluta-
mente inedita nella storia e statisticamente
marginale. Nessun cultore di scienze umane
(chenonsiaideologicamenteprevenuto)haa
disposizione,perpoterlistudiare,casidiomo-
parentalità sufficientemente numerosi, per
poterformularevalutazioniattendibilieulte-
riormente verificabili da parte di altri studio-
si.Ilchesignificache,seèdifficiledarelapro-
va che essere allevati in un contesto gay sia
dannoso per un bambino, nessuno può, reci-
procamente, dare la prova che questa espe-
rienzasiaperluicompletamenteinnocua.Poi-
chéquelli chesonoin giocosono gli interessi
deibambini(cheinognicasohannounprima-
tosugliinteressidegliadulti)sarebberagione-
vole utilizzare il principio di precauzione ed

evitaredi formalizzare legalmentevincoli fa-
miliari come quelli omoparentali, così atipici
da unpunto divista psicologico, pedagogico,
sociale, culturale, religioso. Ridotta in questi
termini la questione, un atteggiamento di
estrema cautela verso l’omoparentalità sem-
brerebbe essere giustificabile in termini di
semplicebuonsensoepreoccupavederecon
quantafogailpretesodirittodellecoppiegay
di assumere ruoli genitoriali arrivi ad essere
presentato all’opinione pubblica come una
questionedi"civiltà".Seperòlaquestioneèdi
"buon senso", come spiegarne l’assenza nei
giudicidiStrasburgo(e,nondimentichiamo-
lo, in molti giudici, anche di grado elevatissi-
mo,delnostroPaese)?Inparteperil fattoche
igiudici si lascianoingannaredaformule,co-
me quella della "non discriminazione", che
hannounimmensorilievosociale,mapocosi-
gnificanoquando sonoingiocoquestionian-
tropologiche(comequellefamiliari)enonpo-
litiche.Peraltraparte per il fattocheviviamo
inun’atmosfera"biopolitica"dilagante,ancor-
chéindebita.Èun’atmosferacheconsenteal-
lo Stato di manipolare, riqualificandoli, i vin-
coli familiari, chiamando ad esempio "matri-
monio" la convivenza di due persone dello
stessosessoodandoidentitàgenitorialeacop-
pieformatedueuominiodaduedonne.Lave-
rità della famiglia non è creata dalla legge. È,
questo, un dato di fatto elementare, che oggi
sembracompletamentedimenticatoorimos-
so;mapoiché"ifattisonoresistenti"essotor-
nerà inevitabilmente a galla, quando avremo
tuttiverificatocomesimilirimozioninonpor-
tanodanessunaparte.

Francesco D’Agostino è ordinario di Filosofia

del diritto all’Università Tor Vergata di Roma
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L’indice tedesco  Domenico Rosa

Le risposte
ai lettori

di Paolo Legrenzi

G
li orientamenti sessuali dei geni-
tori influenzano lo sviluppo dei
bambinie,sesì,come?Ladoman-
da è stata discussa in Italia

nell’ambito delle procedure legali per le
adozioni e per l’affidamento dei figli (que-
stione che ha innescato le problematiche
sfociatenelladecisionedellaCorteeuropea
dei diritti umani). Cercherò di rispondere a
una questione più psicologica: uno sviluppo
umanosano ed equilibratorichiede necessa-
riamentecheunbambinosiaallevatoeeduca-
todagenitoridisessodiverso?Lericerchesui
bambini con genitori dello stesso sesso sono
iniziatecon l’esame dei casi di figli che erano
nati in famiglie eterosessuali, poi divenute
omosessualiinseguitoadivorziodeigenitori.
Le ricerche, riassunte da Stacey e Biblarz
(American Sociological Review, 2001), non
hannotrovatodifferenzerilevantitraibambi-
niallevatineiduetipidi famiglieconfrontan-
do diverse variabili (che qui devo omettere).
Etuttaviaquestericerchenonpotevanoesclu-
derechel’assenzadidifferenzefosseattribui-
bileall’influenzapositivadella famigliaorigi-
naria, quella in seguito divorziata. È quindi
crucialelasituazioneincuigenitoridellostes-
so sesso educano figli fin dalla nascita. Una
prima ricerca, con visite e colloqui realizzati
suunlungoarcotemporale,hastudiatobam-
bini,allevatifindallapiùteneraetà,dacoppie
lesbiche.Sonostateesaminateleauto-rappre-
sentazioni dei bambini e le preferenze per i
giochi di ruolo. Di nuovo, non si riscontraro-
no differenze. Questo tipo di ricerche, in se-
guito, è stato perfezionato con campioni
estrattiacasodaampiebanchedati. Irisultati

replicaronoiprecedenti(nonhoquilospazio
perildettagliodelle tecnichedimisurazione,
comunqueibambininoneranotrattatida"ca-
vie", come molti lettori potrebbero temere).
Si presero anche in considerazione analisi
comparatedellapossibileinfluenzadeidiver-
si scenari culturali, più variegati negli Stati
UniticheinItalia.Soloaquestopunto,l’Asso-
ciazione degli psicologi americani ha fatto
suoi i risultatidi queste ricerche.Aloro volta
lecategorieprofessionalideipediatri,deime-
diciedegliavvocatistatunitensitennerocon-
todiquesteconclusioninelle loroscelteope-
rative (cfr. Legrenzi, Le famiglie arcobaleno,
IlSole24Ore,4ottobre2009).

Non so se la Corte di Strasburgo ha esami-
nato questa consolidata tradizione di ricer-
che.Probabilmentehaimpostatolaquestione
soprattutto vagliando i diritti di ciascuno dei
duegenitori.Etuttavia,almenoperunopsico-
logo,èancorapiùrilevantelaquestionedeidi-
rittideifigliaunacrescitaserenaearmoniosa.
E allora non sono sufficienti i risultati emersi
studiando i diversi tipi di famiglie. È cruciale
anche l’esame degli ambienti di vita in cui le
famiglie sono inserite. In altre parole, non ba-
staaccertarsicheilbenesseredeifiglidipenda
dall’armonia della coppia, indipendentemen-
tedalsessodichi lacompone,mabisognaan-
che prendere in considerazione il ruolo dei
pre-giudiziascuolaeneglialtriambientidivi-
ta extra-familiari (anche il pregiudizio è, pur-
troppo,ungiudizio).Quientraingiocol’auspi-
cabiletolleranza,ilrispettoperglialtridi tutta
lasocietà,consideratanelsuocomplesso.For-
sequestasaggiasentenzaaiuterà.

Paolo Legrenzi è docente di Psicologia
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Ma la famiglia autentica
non si crea con la legge

La decisione.
Secondo la
Corte Ue, nelle
coppie
omosessuali i
partner devono
avere il diritto
ad adottare i
figli dei
compagni, così
come avviene
per le coppie
eterosessuali
non sposate.

Lo sviluppo sereno esula
dal sesso dei genitori


